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A b b o n a m e n t o 
l/dine a domicilio o nei Regno,'Anno L. ÌS 

Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per gli 
Sftiirdell'Unione Postale, Austila-UngherW, 
Oermanla ecc. pagando agli ufdcl del luogo 
L. 25 (bisogna però prendere l'abbonamento 
a Irlmcstre). — Mandando alla Direzione del 
Ulòmalet L,28, Séni. cTrlm. in proporzione. 
Un miracrò separalo cent, ti, arretrato ceni. IO 
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O I O R N A t E DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
*ll Paese iarà det Paese » CATTANEO 

Udine - Anno^jCT iM'M . , 
I n s e r x i b n l 

circolar/, rlngrazlMmeniì, amumì mortuari 
necrotogie, inviti, notizie di Interesse privato i 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la lirma dei gerente per ogni linea cent. iSO. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni.) 

Uffici di Direzione ed Amministrazione < 5 
- Udine, Vta Pn/tìliifù, N. Br- -

Il pericolo deriiiànlpo 
; ' Getteràltiientè sl'èreiìe ohe il milita-

' fisttio, in;^0èi;!a»ii''a sia qujflcha uosa; 
'ODO viva a parte, senza contatti con 

toima nazionale,^ 
: Il naìlitarismo tedesco si dice, èfor-

maid da una casta «epatttlà,, distinta! 
(Ili 'tutte (e'yassi 'soolatf; — :i»n mtjnijo; 
lialtg' d'toperloii òomaniììi /di :Berreai 
idisoipliaà e di Un battere; di?8ptoiiì. j 

•a 'B'IiiWtU'qtiandò il;•8ié;ttór «teUié-i 
néte»"'^si4» [>er fa vìa'cófsap&flerà^ 

:'jtìé(iffl :^ì'étóiyjnooPii!olatt> ^iall'W^ 
'il, peiatìvo'.Oiiipdo/ i ,biM -^égifì:'i&\i 
-1'. insù.scfie ^ fanno conoerrìkafl!;» quelli', | 
: del tto'vtìirè; e 'oòn un; ;fkre' tj-a::ir di-
\BdèÉtii(àtì''e-il-non'; biirintó,-sàtìbra!' 
pt^ippìij che ri sia lina grande dlsttóza^^ 

,;Un. abisso finsorajontabile fra lui e 11 
; « bopèbese »/ che gli' passa acoàntóv - ;; 

' -È-il ^^Bòrghése » : ;é «etnpre ; pronto» 
;spoiii«ltJiei)tó''4uaB4o; yii<il ;<tói'si ; ' ' * M 
di personal iètnancipatia dai vecchi pire-

«giudizi delì'«:aiioien;iregime» tedeàooi 
a;rllevare l'OBtentajlone e l'albagia del 
:inillt|rs ed afferààre che attorno aliai 

•'Biti^a^lelWicà;; dell'uffloiftlè'tedM 
; nòns^inijuadrai bene, icoina scosso fJai 
ntwvi'ft'einiii di liberti e. una volta il' 

; nuovo inondo gernsanìoo dove sulla sua; 
' iìtiQTji ^Ita /fatta" :dl ' ardite :;|[niziativ» 
;fl3df l̂i, economiche e di ;toiile;e mille 
i;ÌSn8nièr«iii»iSci6ntifl4be ! 

jPetò' laidiversiti fra questi due 
monaii'^qaelio dei militari e quello dei 
^orghfrt.'è'Samplioetaèhte appareiite,; 

•j0(j|iCfra,ii: «teùtenent» su descritto': 
.^fq^et ijprgljése; ohe gli passa^aooanfo; 
non vi sono ohe delle differenze formali. 
)i;-tìliel «borghese» quando entrerà 

' \iéll'iiflloio, ài;l|lihi8ter(^ dove Sàt& ììn-
•piegate^ 'al «comptoir» j/;nella ;.aua' 
; Mienda, ;e si.,,,; tóótie quanijp;;,entrerai 

Bei, iabpraiorio iiDivereitario b nelliv 
• lefea di resistenza, assumerà di fronte^ 

ai sUpeì'ibri e aiizi inferiori, quella 
é^Sa;. sttilfldiW clie":: amerà ; prendere 
il: si|#|;:*l^|jteKBp,> 'M'^^9: B^ pia-

:l(jeph^dìi9re?oapolìno in pasertaa., 
. t a Oermania fe una: grande caserma 
della quale ogni uffloib pubblico P pri-; 

: yatb,,Jegali'ario', p; sovversivo, é'upa; 
|'^pèoiè:;dl o b e r a t a i-dpva da per tutto,; 

tante ;al',, regiginiento , di; grana,ti6ri di 
PottierRnia, quanto nel' «oomptoir» o; 

•in ùha;Sezióne del Partito Socialista, 
vi sono superiori da' rispettare, infe­
riori che ubBidiscono cPn lo stesso tra­
sporto e tanto di regolamento, che ha; 
darper: tutto un valore eguale io ohe 
viene legalcaente rispettato, ; 
. E il; borghese che si lagna del mi-; 

:lilare,;.dOinanìi quandoivarohei-Sl'uscio; 
del luògo dove esercita un'attività qual-
siasi, si ricordera'SUbitose.haqualohei 

; funzione direttiva," dì esei?pitarla, con ; 
lo Stestìo*aplomb» con il quala il; 

; , tenentiflO:getteri^j,lej;rauphe;igrida di; 
cPman'dÒ' àf maneggio dovè' trottano i; 
iuoì'éavàHèrìP- '• ' 

Come:avrebbe potuto la Germania 
: vivere sul terreno èconomìòo ed alla-; 

gare t •'^-8''^'''' inglesi di; prodotti, 
'«'tbaróà'Mafle Jp Germany » 'se;; non ; 
disponesse, idi, iUn'organizzazione ;, com- : 
;meroiale;C03Ìi perfetta, còme la sua 
órgàni'izazipna militare ? 
i'Xjpìne dei presto avrebbe potuto il 

• ;mòvi'nienlp,pppràip raggiùngere quei 
: grado di accentramento delle,,siie or­

ganizzazioni, ;: che, in, , inghilteSsà, il; 
paese'CIsssieo delle unioni pfófessio-

; nall n'pn'ài è, anppra raggiuijto;, Se nel 
ìpndò ;, dell'anima ' tedpsba non 'vijfos-
-sèipi germi d'una ferrea disciplina? 

• f ' •Bebel !^ al: Reiohstag — anzi aflfer-
imav» che i lavoratori dPpo i l servizio 

i,3,A]^PENpiOE,BEX, «PAESE»;, 

;,\i ' '"i' ': ';; ':i;;piOBrwioK,V . • 

Avventura tristi e liete 
'"•;;''-i,,i-'ii,,i''i'ii.' , d i . 

DIO BATTfr ZAMBONI 
(ProjrÙtl ,rli|orTiila - Biproduzions violala); 

prendere finalmente la: determinazione 
energica, di;,8CBnde.re alpianoe, di ve­
dere, il mondo:: e, di goderselo a;di 
gridarvi deiitro •.: Ci ; sono anoh^io, sono 
l?assessore Oavaliere ':Gio; Batta : Zam-
,bi)ui,~! e: poi: di tornare ai; suo .paese 
a raccontare a raccontare a raccontare ; 
a vedere la gente meravigliare, invi­
diare, cascar dalle nuvole, proclamarlo 
primo cittadino'del paesello montano ; 

militare, diventano i migrliori organiz» 
,zati., , 

Che meraviglia dunque, se ieri 
l'altro il vecchio ammiràglio von Kest-
nèr, priiaidente; delia Léga Navate, fia; 
diphiaralo essere,,le voci,di disarmo 
ridicoieii,:-,,;: 

Da Germania hptt disarma e le pro­
poste olie icprreVafto;, in .questi '.gloiSnì: 
pe^';l;giornaliivÌJÌdìMlpidl ;è: soctóllUi; 
bftnnp,; ; j(rof8ÌÒ,'',ijna;;i,,p^ 
dal Presìdaato dligaella: i ^ a . Nàì'Sìe 
obpscojstl tuìsc«s uni, organo i; pùràmetite, 
'di prbpagàtidft per l'incrementp dellal 
;fÌipttap;̂ òqB»ft la:;« Krlegiyerèìn if':6: la-
MtSA^'BOHÙsi^pBt la propaganda, prò 
eNeroltb^'r •;;',,:;• 

; :ae lo; spirito militare iion,fosse una; 
seóoiidac natura ; del popolo ' tedésco^ 
c[«este ; mipìfSstaisiopì di : iisÉpotóziòni;: 

, ,che .iopi;i: hanno ;,'h6';,ijn;: :msi;p^atPî ^^ 
, tifi r Si^tei tó j ptibliiiwv nppi ;«arebÈerp 
possibili, poiché esse iapn trovereBberp 
quel coBséttBpi icHe >'haniip i tìpllà co<, 
Sciènza;iwzlòtìalé:phè;;è d'altra :pàrt 
riridìcéislèuW;;delIÌ9'.lòrò.diéùsito e 

:ifflpOrt«nza. , > ;' 

C'è da scommettere ; che,: ili «iboi'': 
gheae BiioPilato' ha, IP' tasca la tessera; 
d'assPCiàtd della Legge .Navale è della 
Kriégsverein l,»,;,;,';;i:i,,i i y',.,'•;,; 
:; E s e i,,« paoiflsìi;»;rhanno ragione, 
se veramente:ài loro grido « giù le 
ai^mi» gli. esèrciti : fitti : per l'offesa: 
spariranno, festerà/purnempre lei mi^ 
rà)bilei,organimzìonei che firà; vincere; 
al popolo tedesco buovo battaglie.: < 

Spencer* descrivendo Pevoluzioue sp-i 
oiale, afferma che alle sòciètfi :tipp': 
militare, si sostituiscono quelle tipo-in-i 
'dustriàle.. •'. ','i,;:i ,•'':,i 

La:Gerniania è,arrivala a smenfiref 
Spencer, miiitariazando;: l'industria edi 
i; commerci. 
i È 11 biondo,teutpnè, il tìglio di Ar-j 

minio, raEpresenta un vero pericolo.; 
Il pericolo biondo I 

iilìifiilt 
(Il telefono del PAESE porta il n. 8.11), 

P|R CHI VA ALL'ESTERO 
: L'ufflcìo Provinciale del Lavoro haj 

diramalo il seguente manifesto: 
Allo scopo di' porre, un argine al; 

dilagare della 'vergognosa;, piaga che; 
va assumendo in: Friuli, proporzioni, 
sempre più improssiooanli, l'Uffloio; 
Provinciale del Lavoro d'accordo con ; 
le autorità, col Segretariato". dell'Emi­
grazione e col Segretariato, d ^ o p p l o , ; 
ba disposto ohe venga esercitata un'at-; 
tiva sorveglianza sui treni che tra-' 
sportano gli emigranti e nei paesi di i 
confine , par impedire remigrazione 
clandestina delle dònne e deli fanciulli, 
.quelle e questi :>fruttati all'estero nel 
lavori più delibitanti e intdecorosi. 

Si, avverte pertanto che le donne 
miubrenni e i fanciulli al disotto dei 
15 anni, trovati spróvyisti del ;passa-
porto e del libretto, dilavoro rilasciato 
d a r Sindaco saranno: rimandati a 
casa a spese di coloro che li aoopm-
pagnàiio,,i:qnali saranno; inoltre defe­
riti; all'autorità,giudiziària. 

L'CJffloio, Provincialei de! Lavoro,:ri-
oprda poi agli emigranti i -rigori della 
legge: sul coltello e li avverto oh'è 
prplbitoportareiD.dosBO coltelli, fòr-
;bici,' temderini:\e(5oedenti in lunghezza 
i 4centimetri,ì%asp!,;ecc.; , 
^.,lnoltre,con8ig;iia tutti gli operai che 
desiderano reoai'6Ì;'in. Germania, di 
non emigrare nei paesi di ; queir Im­
pero se prima non hànnpavuto notizie 

sicure che sia stalo il pieno accordo 
fra le organizzazioni operaie o quelle 
padronali circa la vertenza,per Io 
nuove tariflé 1 , '. . 

I librpttiidi iavprp:non possono e»-; 
sere rilasciati che in seguilo a certifi­
cato: rilasciato dall'tlfflciale sanitario 
déliCoiautie; (àrtì-.S'della legge IO; 
novembre lé()t:';Nr';8t8, e.HH. 5:e 6' 
'deliilegòl!',;tì iglugnpi,;,ÌBDé,N. 443), 
certiflflàtPiflHe.dpiìeji;essere sprittp.sui 
:librettosste880:dalignalefrÌ8ulti, previa 
viBitRmedióài phtìta'dofana minoi'eBhe 
0'-fli;fàiipiùUtJ; ìiiaM; isànj' p: adatti al 
lavorSi;,ptìli^ven jpJi|:Sestìnati,, £e donne 
ipinprenai [d-^ìlt^òlallkmKi pómoaó 
:essete ;,mpiegaU alfesterp: in'professioni 
girovaghe né'in lavii-i pei-idolosi troppo 
'fitiétSi i p;: jtìsaliiBH ;|arti 3. légge; 31 
gél;^afo;,'ft;;ii|3:i;,a|f."i't;ilegge; i5 ,no-' 
jiSmtìt'èiftiWiiNy i i é ,é art. 29: Regol. 
,'l*,.gÌugno;'Ì909;Ns;:;44gi.:,\ ; 

'iiàttaaeàU ài SUIvla àaevasl 
' ;i;,:',i':',i'-"':, ';,-.i'i' .i, ' ' • ',• Nirnis S4 

ieri alleoì^e diie'ipora.,, soguirpuo ai 
Nlpais i funerali; del, compianto Gervasf 
Silvio, i.quaii.riuspiropoimponeoti.: 

:Le corone, ibellisèimè ifurono fornjte 
;;dai;Sìg. MatlioniSdi. Udine. Eccone l'e­
lenco; — i.';Negozlànti, manifatture di 
Vdim --^!Ì! malQÙagaai : Aaguato — 
gli.àgenti deila;:Oi(te Degaiii e Gervasi 
:-^,gli amid i ;^ iàrfamiglia — De Poli; 
Massimìna; e. Attillò •;— Prodonutti,,Bo-, 

ioresidi Ni;mis;'T^;,Miani Pio —Pelle-; 
,grini Pasqua-vr',,iy,;'y :.'•':,,'•', ' '.,ii-': 1 
, Nòjo fra : ii reggitori dei cordoni ,e i; 
presenti al funerale'; l'assessore: di U-,; 
dine signor 1'onÌni,,,:Na80irabètìi, Negj^ 

;OariO, Marangoni,vB«dina,.flìàsPppe, i 
tratelli del defunto,.,!! socio Degàni Ar^ 
naido, Degani Lodovico, Mon&t EUgpjiio 
Bortoluzzi Italo, Fuinato Maroo.Lestuzzi 
.Giovanni.:; ' ••/,,,.,;.,, , 
, .Da^parte, di,;tutti gli amici e cono­
scenti.del paese.;si;.ebbé un vero pie-: 
Biscito. 

Dopo le solenni esequie il corteo 
proseg'uì :'lanW[neBta;Illa::volta dal ci­
mitero. -,, ;.'-;•;•,:;:'';•' ;.;;,';,,. , .;;, 

Wnanzi alla: oànoéllata;di questo:ili; 
fnnèbre àcòoìnpàgaafflentó sosto e l'as-:' 
Bossore del. vostro; .Comune sig, Enrico : 
Tonini pronunciò'il'seguente 'óommo-
vento discorso;: 

«Non è trascorso ancora un'anno 
dacché tu piangevi la perdita del tuo 
amato g6nilore,=e cartamente; don avevi 
sognato di doverlo raggiungere a si 
breve distanza, ma l'inesorabile falce 
volle troncare |a tua forte ; anima" dì 
lavoratore nel flore degli anni, quando 
cioè cominciavi a racoogliei-e i frutti 
del tuo lavoro, che oonstatamente cer­
cavi pel raggiungimento dei tuoi ideali, 
' Povero Silvie còme t'inganiìasti: li; 
destino crudele voile dlvprsamente.Oggi 
tii lasci affranti nel dolore la tua pò. 
vera .madre, una sorella adorata, ì tuoi 
poveri .fratelli ir tuo compagno di la­
vorò che :gùi còji noi'piange la tua 
dipartita. 

'Ma'no, tu non sei morto, tu rivivi 
nella, memoria di; tutti queili che eb­
bero la ventura di conoscerti e di api-; 
mirare le lue non oomùpi dòti di mente 
e diouore. •"• 
: A:te in questo momento,doloroso ti: 
porgo l'estremo addio. :Valeó Silvio,!», 

Paria da ultìma il Signor lùiàÈot-
tolus.si in questi termini : ; 

Por legge naturala siamo tutti desti­
nati tosto d tarili. ad- abbandonarci per 
sempre ; . e, non di rado queste; .jzolle, 
erbose si schiudono par, accogliere nel : 
loro'seno le persone più buòne più care 
ed amiche. , 
, Tempo fa, pur consci ;del male: che 

afaiggeva '0 aoslro.SìlnOi^dt ayavamé 
flduoia che la sua eta,;la:sciehzà me-
dioae le amorevoli cure dei suoi cari 
avrebbero cònservatp'tiaH'affettò della 
famiglia e di tanti colleghi ed, aniici. 
Ma, p.urtroppo le nostre speranze furopp 
vane; un male che non . perdona, ci 
strappò.l'amico, Silvio Geryasi, fu Buòno 
affabile;; con tutti di, carattere mite come 
una' fenoiuDa, perfetto e dagoo . ooaj-
pagBO di lavoro, non è più ed, a noi 
non •resta che ricordarlo come esem'pio 

farlo sindaco e^decretargli una lapide 
sulla facciata dèlia -chiesa del patrono, 
come il parroco^, con l'intervento' del 
vescovo, aveva, fatto: par un povero 
prete che aveva avuto la fortuna di 
capitare in Africa e di farsi mangiare 
dai selvaggi. ; 
_ Quéste;erano, a uu;dipresso, le fan­
tasticherie e la ambizioni ohe,per tren-
t'anni àvevanp travagliato le notti del 
npstro. oay Gip. Batta Zamboni e;che 

.avrebbero continuato a travagliarlo-se 
se un avvenimento .che, racconteremo 
a siiò tempo non'-lo;avesBe a pie pari 
gettato nel, vertice tumi^/tuosa di luna 
vita fatta di pensiero, ej di i azione; e 
non lo avesse condotto sull'orlo di im­
possessarsi definitivamente dì quel nu-
merevoli ed altissimi; ideali senza i 
quali Gio. Batta sarebbe stato un co-

mmiWimo mortaio ìmmeritorole di 
questo racconto che, gli deve tutta la 
fortuna e tutte le diBgrazip.oùl sarà per 
andai'e incontro.: : , , ; 

Dato un forte; pugno rumoroso con­
tro il patto dalla parte ove teneva la 
tasca interna del panciotto:; raccolti i 
calzari lasciatisi sfuggire nel momento 
commovente; della fortunata : scoperta, 
rigettatosi sull'omerodestròilràstrello 
e accèsa ima grande- pipa' annerita', di 
terra cotta,- il cav, G. ;Batta riprese il 
cammino „difflcìle cantando,: oPn la voce 
difùiiT contadinello ipnamprato,, una 
canzone di sua •pròpria: fattura musi-, 
cale e letteraria ohe,'in tempi non 
lontani gli aveva giovato un poco, nei 
suoi rapporti erotici con le donne più 
belle e intelligenti del paese e tirato, 
anche addosso certe minacce che non 

con UH sentimento di rispslto e di ve-
norazione., 

Silvio! si, è vero, la ,yita è un soffio 
cho passa, ma la tua iinmatura:, per­
dita lascia in noi un vuoto che' ci, stringe 
il cuore, il. nostro lutto e cordoglio vai-' 
ga a,mitigare, almeno in parta lo 
strazio:;deì tuoi sventurati parenti. 11 
vale; ohe io ti;reco;a nomadi tanti 
amie} efceaesti ài Vàlild, ti fenda più 
.leggero il sepploirói,." ; : ,-• 

Gita d i l i 'Unl ié iCicllstlca - Vegllb-
.:::nl88lmà,: 
'; Bulai' aiS. - - La gita 'ciolo-pòilistica 
di Olii ebbi a aorivervi; ; ftii bfillSiite-
niente superata,dai sodi della nostra 
Unione. . ' , ' 
, Partiti da Moggio Udinese attravor-

sai-tìnò la valle dell'Aupa in 6 ore di 
cttàrPia ed arrivarono aPontebba tutti 
in ottime condizioni. Causa là nova 'Pd 
il gbiàààioihvìeiggìo fu; aspro e a t i -
coso e' ei6 serva di regola ai nostri: 
gitanti che pn'altra volta indosseranno 
caizatùì-e di 'montagna adatte alla sta-

'giPne.',,' 

A PODtebba oell'albargo , BuslDelli 
ebbe luogo ' il -bancHàttà'-duranla il 
quale regnò sovrano il biioniUmPre e 
la personale soddisfazione dta»ér)feli-
cernente raggiunto la meta preflssaii 

Parlarono, applauditisaiailjilislgi fl. 
Batta NicoloBoed il sig. Ippolito t.aiór-
- g ì l l i . , ,: :..'•:- , „ - . .,.':•• .;•:,! i n - v , » ; . 

Levate le mense tuttiiferàno in 82) 
cfll vessillo ia tasta »i reo^rosó.a Bsi-
tafel a rendere, omaggiosial BecdeBa 
bionda cervPgìa. '—t'jsi-ii-in:! ;;•«'! 

La mattina dopo non tpotàiidOjéffet-
tuape,:comei era atabìlito,»!! -titórao li» 
bicicletta, causa.il, tempoiindiavolato, 
fu giocoforza rióorrere ; al treno, sa 

' X Giovedì; 27.:p. '^.,; avtà l i iòpiàl 
Tàbeaèdò un VegliSnissimo p r ò . P a t i ­
nato; soolàstiòò e piò Fllai:mtìdlcài.SÙH-
nera uiià;distlh& òrèhestrà iùdlìiesa 
dit'otta da K.:;Marcottl.-;',";:::•;•.,, 

l;486ndò l'uniéo ' vegllòhe";, ohe M'da 
in questa breve: s&igibnp dl.'eài'dìjvale ; 
voglianib speràferidSòirà Splendida-
niente'Bene.;:,,••' ,"',''''.;':" ..'•':";;";:' 

In'éressoi ed:,i,abbob&mei>tò ai',ballo 
Iire:.3.50. •'.;' "."•";'' ;„"; -•';,•;":'.;'.:•.'.'.;•• 

{Seduta del 24 gennaio 1010) \ : ;'-" -: : ; ; : : . ( 
Apre 1« seduta alle ore 2 è mezza 

il Sindaco comm. Pepilo. . 
All'appellò, ;nÒmin;ale sonò presentì : 

Agricola; Jiiitonini,; Belgfàdo, : Òontii 
Maglsfris, Meàssùi Pagan",' Sion temerli, 
PeCile,'. Giràrdinf,; PerUéini, ; jpiqò, :; Di: 
Prài)4pei'ó,R6iiiervSandri, DellaSchiava, 
Schiavi, Tonini,.Di Trefito,,: Bosetti, 
LuzzattP, Murerò,.'Salvadori.'V^itorellÒ, 
'Nj'm'is •' " ''."','"'; . 

Giustificali Doretti,' Bàttìstoni, Oudu-
gnello.' . : 
LA GOMMENiORAZfONé 

DI ANDREA COSTA 
... 'li sindaco ,. 

Il .Sindaco comm. Pecila; prima di; 
aprire la discussione sull'ordine : del 
giorno creda doveroso di commemorare, 
il grande defunto di imoia.: 
: Egli-dico ! 

: .,11 l8,;GBnnaip 10,10,;fu giornQ;;,d'im-
metisò lutto per il popolò italiano. ' 

Questa data ;infausta segna la morte, 
di Andrea Costa, uiio dei migliori tìgli 
d'Italia, uno dei,più; vigorosi caratteri 
che alla patria abbia ,dato la bella e; 
nobilissima terra di Romagna: 
, Odine: nostra,, incuì lo spirito de­
mocratico ha profonde radici, parlo-
oipa aldolore di quella terra; ohe è 
dolore d'Italia ; tutta. Andrea -Costa, 
animo buono, gentile^ generoso, colla 
forza della;sua fede edella suaener-: 
già, seppe compiere gloriose conquiste 
a favore degli oppressi dàlie ingiusti­
zie sociali ; perseguitato,, condannato e 
carcerHtp, muore oggi vice-presidente 
della Camera. ; 

Mente gagliarda e combattente,-fu, 
sempre fedele, ai suoi ideali; mala 
sua parola, ispirata costantemente a 
giustizia e a libertà, seppe sedare le 
passioni. 

Alla memoria dell'uomo forte e 
generoso,-ohe portò un Posi largo 
contributo al progresso- sociale, vada 

;i'amaro rimpianto di; quanti hanno a 
; cuore la sincerità, il disinteresse, la 
:fede aicùranelprogresso dall'uPianità. 

il Con». Msjilvtrls 
: Io penso,— dice il consigliere Ma-

;gÌ8trÌB — che noi siamo veramente 
figli della rivoluzione ; 4 un fatto del 
resto,: questo acquisito alla' storia delle 
gesta d'uomini illustri. Da Cavour a. 
Garibaldi, da Spaventa a Cavallotti, 
gli uni Còlla paròla vibrante di'santo 
patriottismo, gli altri colle armi; in 
pagaO eoppèrarono ateàimere l'Italia 
Ma Che buona - parte del merito spetti 
ai rivoluzionari lo; affermò. Silvio Spa­
venta stesso in uno di quei suoi mi­
rabili discorai riordinati per: cura-di 
uno studioso e pubblicati- testé coi tipi 
del Laterza di Bari. Difatlilo Spaventa 
discorr^do alla Costituzionale Roinana 
-nel 1879 dissefra l'altro.. : ; : 

-«Era (jueslo l'antico spiritò: delle ri­
voluzioni italiane, che aveva avuto 

'•-anch'esso, e prima di .ogiti olirò,-i 

ricordava senza: lìisinteressaménfo coii 
un. profondissimo senso di compiaci­
mento. : ' ; ' •: . , 

Giò. Batta. Batta mio,, tu; sèi il,più 
grànd'uomo,di coraggio chMp ini cono-, 
acà ; fu non eri; nato per vivere: . p 
questa 'rnOntagdia,' in a ' par discendere 
al 'piano e' óanimifìàré, vedere,' inèrà-
vigliàre il móndo òòh:: lo spettacolo di 
te. Il tuo paese è indegno di te,-' le 
donnedel tuo paese sono indegne: di 
te; Imariti del tuo, paese sonò inde-: 
gni di: te; la tua moritàgna'è indegna 
di te, Alzati e . cammina,, coma disse' 
-quei conferanziofe .che capitò due vplia 
in casa ; tua e due .volte ti- :vuotò / la 
dispensa por provarti la verità del po­
stulato che. fa tuo il mio e mio il tuo, 
ti diede una prova luminosa di fratel-

(Conlimm) 

sbbi jteartiri e j suoi efpiiiper te.pauga •,n8ziònaie....» ,.:,". '-;'•,,„,',;•.;„,;• .:„.(,, '• 
; É;àe un dùbbio rimànÒsse ìlnioclpo 

ai risultati ottenuti mercè l'opera gei 
savxprsivi.un, lutto, r;r.ecen,t̂ ';.ba8t9f ebbe 
a dissipare ;quel dubbiò! Dinnanjsi.al 
feretro;di Andrea Oosta, l'Italia iiMciale 
e gli' italiani tutti ; sMncbinaronp con 
somnia riverenzài.e;córdialitài.i ,:•,. 

Mi Sia leóifòi sjgfiòip Sindaco di man-
dare da qùest'aiila à nome.del ptole-
tariàtò Udinese e ahpme della maggio­
ranza, il cui pensièro io ritengo d'iii-
terpretare;i un; saluto :e*ùnsewivaralia 
memoria di Andrea COsta, di Andrea 
Cosìa ex studente all'università" di Bo­
logna, di, Andrea Còsta d'internaziona­
lista,, a ; Costa deputato sovvòrsivo 
autenijóò e propagaodists, « ' c u i ^ a i o 
le classi : méne aBbienti del' POatro 
paese,iàLui che dopo laymÒEtèft^ai 
oavàllottì fu l'ùniPò/s'io'non eri-òv'* 

! suscitare sinPero immehso cordòglio. 
L'Oli. Qlrardlni ;, 

L'òn. Oirardini cònoBBe Andrea 
Oosta diciotto; anni fa.; conserva ipai-
tòràta l'impressione Che /gli produsse 
fa gentilezza d'animò di lui, phe si 
rilevava anche attraverso i gì ' inapuisi 
del suo Aerò Paràttere.tjliàhdp Andrea 
Costa, negli ultimi fasti della sua Vita 
politica, sali alla vice; pròsidebzàdeils 

,Oamei-a, senti nell'applauso della Ca­
mera che,lo aòclamava, il presagio 
della sua prossima ;Sne. Fu delicata » 
buono Come una fanciulla e i ìiiliiti-
meliti degli italiani verso di lui non 
possono.essere se non.di ammirazipiie 
versò la gentile sua bontà e la siia 
fierezza. . 

, Peotìe._ La Giùnta si;assoòia., 

Schiavi. In considerazione della sin­
cerità politica e del disinteresse di 
Andrea Còsta, nella cui vita vede la 
pròva più fulgida della 'forza di assi-
mulazfone delie nostre istituzioni, 'si 
associa. ; 

Il Consiglio, invitato dal Sindacò, si 
leva in: piedi, rendendo unanime la 
òompieaipraziòne. " 

La commemorazione dsH'avv. Blllia 
Il dlcoorao dal Sindaco 

Adempio ad un mesto dovere, nel 
ricordare un Collega egregio, 1» cui 
voce autorevole echeggiò in quésta 
aula, lasciando di- sé memòria non mai 
cancellata. 

Ili Gio. Bstta;Blllia Udine ha pèr­
duto un Aglio,: da etti fii : altamente 
onorata; la patria, un- cittadino, ohe: 
:in altri tempi fu per ossa forza viva 
e fecondai -, 

;Tutti noi apprezzavamo il valore 
dell'illultre Estinto, l'altO' suo ingegno, 
la; vasta e profonda coltura|'' la ; bril­
lante facondia, la bontà del cuòre.-

; Tutti-sappiamo per :quale meritata 
fiducia egli sia stato chiamato a pub­
blici uffici, a.cui dedicò il suo intel­
letto viyido e fertile,: sorretto da indo­
mita energia. 

- : Nell'anno 1876, -^ aveva allora non 
più di 31 anni, — fu eletto Deputato 
di Udine, ed in. quella legislatura ed 
in altra successiva in-cui il mandato 
gliivèniva confermato dal Collegio dj 
Ciridaie, egli, ragionatore serralo/ prò-
iciso,!ardito,, seppe farsi apprezzare in 
quell'alto consesso par l'acutezza del-
riagegno', perchè sommo nell'arte della 
-paroia^' -' ' :' 

Copri pure con Jonote il posto di 
Consigliere comunale dal lS73'al 1901 
ed occupò altre importanti oal-iohe nelle 
amministrazioni òutadine, cotìe quello 
di. OoasigUere dell'Ospitale Civile, delia-
Cassa di-Risparmio e :del Monte'di 
Pietà, sempre apprezzato ed ascollato, 
per la sua eccezionale competenza, 
per la sua singolare; perizia nelle que­
stioni giuridiche ed amministrative. 

iiA. 



IL PAESK 

Ritiratosi a vita privata, ai diede 
con instancabile atlivilU alla sua pro-
fassioua di avvocato e dell'arringo fo-
lense fu sempre ornamenta e decoro. 

Con profonda riverenza rivolgo alia 
tua memoria il saluto del Comune. 

In legno di cordoglio e di consenso 
invito il Consigliò ad alzarsi. 

La discussione 
dell'Ordine del giorno 

Oggetto 
-1. Ratifica della deliberazione d'ur-

ggnia 17 dicembre 1909 n. 12301 della 
Qiunta MuQìcip. relativa ali'assuozlono 

' H carico del Comune di Udine del con­
corso di lira 150 che spellava al Co­
mune di Mort-'giiana nella spesa 
pel progetto di prolungamento della 
ferrovia Udine-Mortegliano fino a Ma­
rano Lagunare. 

^Approvato 
2. Società operaia generale di Mutuo 

Soccorso. Domanda perciiè il Comune 
garantisca il mutuo da contrarsi dalla 
•tessa con t.% lucale Cassa di iiisparmlo 

Ser l'iscrizione dei soci alla Cassa 
'àiionale di Previdenza per l'invali­

dità e vecchiaia deifli operai. 
Measso, Richiama l'attonziono della 

Oiunta sul fatto che la Società Operaia 
modificando lo statuto, contrare rassi­
curazione collettiva di tutti gli operai 
iscritti, diventando ma responsabile 
di essi. Resta da assodare se la So-

' ciéià assumerà l'insolvenza da parte 
degli operai e se 11 comune non par­
teciperà alla responsabilità di un'even­
tuale mancanza che si verificasse nel 
Toraamento dello quote. 

Peoite dice dhe la garanzia del Co. 
mune sta nel versamento del fondo che 
la-Società Operaia ha fatto. Nessun 
pericolo dunque e nessuna.preoccupa­
zione al riguardo. Il Oornuno ha fatto 

'uii opera buona senza esporsi a nes­
sun pericolo flnaniiario, La questione 
perciò non merita la pana di una di-

' acussione.. 
Renief vuole che la Società Op'jraie 

deliberi espressamente di non chiedere 
la restituzione del fondo se non quando 
-sia Anita l'operazione. 

Pecile. Sarà nostra premura di avere 
' anche questa deliberazione.' 

L'ordine del giorno di questo og-
' getto è approvato. 

.Intorno si laboratorio di Chimica 
Eiplloite dlohlarazioni del Sindaco 

Prima di passare al terzo oggetto 
. il Sindaco Pecile crede opportuno di 
. fare alcuni rilievi e di dare spiega 
. ùo'ol intorno alla osservazioni del con­

sigliera di Prampero mosse nella se­
duta consigliare précédente,. sul fun-
lionamentodel nostro Laboratorio di 
Chimica Agraria. 

Nell'ultima seduta del Consiglio, un 
Egregio Collega ha rivolto una grava 
accusa al li. Laboratorio di Chimica 
Agraria a cui non ho potuto allora 
rispondere con sufflcieme precisione. 
Chiedo venia al Consiglio se nlorno 

Ser pochi minuti sull'argomento, desi­
eroso di dare esaurienti spiegazioni, 

doverose verso un'istituto uuovo, meri-
ievole d'ogni riguardo. 

I Laboratori preposti alla pubblica 
igiene, per la stessa natura delle loro 
funzioni, trovano in tutti i falsificatori, 
in tutti i venditori di surrogati, in 
tutti coloro che vogliono speculare 
sulle merci adulterate, atroci denigra­
tori. La complessità del loro compilo 
rende spesso facile l'opera demolitrice 
degli'interessati, che si vedono lesi 

'dalla vigilante aziona del Laboratorio 
' Occorre quindi che tutti coloro i 
quali vogliono l'onestà nel commercio 

'ed un'efficace tutela della pubblica 
igiene, e diciamolo pure, anche, della 
borsa degli onesti consumatori, sieno 
altrettanti amici dì questo istituzioni 
che hanno spesso una missione delicata 
e penosa da compiere, e facilitino loro 
t'adempimeoto di un alto dovere, che 

; nella società moderna ha un'impor-
.tanzà di prim'ordine. 
. Il fatto a cui accennò il consigliere 
;di Prampero, si riassume in quanto 
segue: siccome la legge impone che 

.la margarina (che non è altro che 
sego di bue.raflSnato) non possa venir 
colorata'con sostanze che tendono a 
fàrU rassomigUare al burro naturalo, 
ciò per impedirà cUe essa possa esser 
venduta come burf-o genuino, la polizia 
urbana oIev6 una prima contravveii-
tione contro la ditta Vettori di Udine 
perchè alcuni campioni di margarina, 
prelevati sin dal 13 settembre 1909, 
risultarono, all'analisi fatta dal nostro 
Laboratorio di Chimica Agraria, arti-
flcialments colorati. Per questi la 
ditta stessa venne anzi condannatr., 
con l'applicazione della legge del por-
dono. 

Successivamente, il giorno 25 ottobre 
1009, vennero prelevati nuovi compioni 
di margarina presso la stessa Ditta e 
mandati al K. Laboratorio per l'analisi. 

Di questi, due risultarono colorati, 
e per questi vanne fiotta regolare de­
nuncia, e due immuni da colorazione. 

La merce però restò intanto a 
llbiira disposizione della Ditta sinu al 
13 novembre, giorno in cui essa venne 
sequestrata. In seguito si iniziò il prò. 
cesso. Avendo però la difesa e chiesto 
che si eseguisfle un nuovo preleva­
mento di campioni, questo renne ac­

cordato ed eseguito il %i novembre 
1909. 

Questi ultimi campioni non furono 
dati ad analizzare a R. Laboratorio, 
ma affidati, uno al peritoi-di difesa, e 
uno inviato al LaliorAtorio della Scuola 
Superiora di Agricoltura di Milano e 
risultarono non colorati. 

Merita dunque rilevare .che il terzo 
campionamento fu Sullo per interessa­
mento della difesa e che la divergenza 
di analisi non si manifestò sopra l'i-
dentice canipione,'ma so campioni pre­
levati a quasi un mese di distanza, 
nel qiial periodo, por 10 giorni (dal 
26 ottobre al l.'i novembre) la mfìrce 
ora rimasta svincolata da sequijstro. 
Ciò basta n far cadere di por se la 
gravo accusa del Senatore di Pram­
pero. Non si possono paragonare i ri­
sultati di vane analisi che per cam­
pioni identici, prolevati .colle dovute 
C'iulele e nello stessa giorno, giacché 
risulta assai facile iiV'qualunquo ma­
gazzino, deposita o rivendita /Inchò 
non siasi eseguito il sequestro, far 
variare in pochi giorni o la quantità 
e la natura della merco. 

Credo doveroso di far dare lettura 
di una lettura del Procuratore del Ite 
che conferma l'autenticità dei fatti 
accennali. 

11 dott Dorelti da lettura della se­
guente lettera diretta [II. SIg. Presi­
dente del R. Laboratorio di Chimica 
Agraria di Udina : Nel 25 ottobre p.p. 
l'Ufficio di Vigilanza Urbana prelevò 
dalla fabbrica di Vettori Guido- quat­
tro campioni di margarina, che furono 
trasmessi por l'analisi al Laboratorio 
di Chimica Agraria di qui. 

Questo constatò che duo erano ge­
nuini e due invece erano colorati con 
sostanze di natura vegetale. La mar­
garina dalla quale furono prelevati i 
campioni predetti, rimase a disposi­
zione del Vettori, senza alcun vincolo 
giudiziario, fino al 13 novembre. 

Il Vettori chiese od ottenne succes­
sivamente di far esaminare por conto 
proprio la merce sequestrata; 1 rela­
tivi campioni furono prelevati nei SZ 
novembre e fu che in questi il perito 
di difesa prof. Cantoni e la Scuola 
Superiora di Milano non rinvennero 
traccia di annata. 

Dal sovraesposto appare evidente 
come non vi sia punto certezza cbe 1 
pani di margarina esaminati dal prof. 
Cantoni facessero parte di quella stessa 
massa di margarina, dalla quale fu­
rono prelevati i campioni analizzati 
dal Laboratorio Chimica di Udine. 

Cotesta certezza non può osservi,' 
una volta che decorsero quasi 30 
giorni dal prelievo dei primi campioni 
al sequestro della merce, della quale' 
facevano parte i secondi campioni. 

Trovo utile di aggiungere obfl fra 
la margarina sequestrata al Vettori 
poltre 33 quintali) ve n'era di pura e 
di adulterata, perchè anche il Labora­
torio di Chimica di Udine fra i quattro 
caiZipioni prolevati ne trovò due di 
genuini, e quindi niente improbabile 
che quella esaminata dal perito di 
difesa facesse parte della partita ge­
nuina 

Ad ogni modo rilevo dal verbale di 
sequestro del 22 novembre cho di ogni 
qualità di margarina consegnata al 
prof. Cantoni furono prelavati '3 oiim-, 
pioni, uno dei quali dovrebbe trovarsi 
ancora in deposito presso la Vigilanza 
Urbana, e quindi ancora oggi V. S. 
IH. potrebbe, se lo crede, far procedere 
ad una nuova perizia. 

Il procuratore del Re 
JF. Trabucchi 

Il Sindaco Pecile continua : 
Da parte della Polizia Urbana vi fu 

qualche errore di procedura che si 
risolse e tutto vantaggio dei signori 
fabbricanti di margarina colorata; ma 
assicuro il Senatore di Prampero di 
aver presi provvedimenti parche non 
li ripetano ì lamentati inconveniènti, 
onde i falsificatori, una volta colpiti, 
non sfuggano al giusto castigo. 

Mi 6 grato in quest'occasione* di 
confermare il perfetto e lodevole fun­
zionamento del nuovo Laboratorio, che 
va di giorno in giorno piA guada­
gnando la fiducia del pubblico. 

Di ciò fa anche fodo il fortis.<iimo 
aumento del lavoro d'analisi (più che 
triplicato a confronto di quello della 
cessata R. Sta-zione Agraria), tanto che 
dall' ultimo posto da essa occupato tra 
le istituzioni-congeneri del Regno, come 
risulta dalle pubblicazioni ufficiali, il 
R. Laboratorio in appena uà biennio 
di vita è passato al quarto posto, ve­
nendo immedìata.nante dopo alle prìn-
oipalissimo. Stazioni Agrarie di Milano, 
Mortiina e Torino, 

Di Prampero, Fece nella seduta 
piucedento, dell» osservazioni messo 
dall' interesse cho prende al buon an-
daiiionto del R. Laboratorio di Chi­
mica. Ha udito con piacere lo dichia-
raisioni del Sindaco e si augura che 
il Laboratorio abbia a continuare a 
funzionare come fìn'ora ha funzionato. 
Bilancio consuntiva del IBD8 a 

praventlvo dal laiO dell'Oapll. 
Civlla 
SI approvano in seconda lettura, 

senza osservazioni, le spose facoliativo 
del Bilantio Preventivo del Comune 
par l'anno 1910. 

4. Ospitale Civile. Conto Consuntivo 1 1 . 4-r4piva4C UlVIie, 
dell'esercizio 1908. 

Measso trova confortante la dimi. 
nuzione dello spese a carico del co-
riiuno 8 non troppa b.isao lo cifre della 
farmacia. 

Perusini. Dica cho un'amministra­
zione ospitallora non si può prefiggere 
di spendere poco. £ssa si preoccupa 
di spendere bone. Inoltre, nelle speso 
della farmacia sono comprese quello 
del 'atte, dei cordiali e di altri generi 
che farmaceutica propriamente non 
sono. 

5. Ospitale Civile, Uilancio Provon-
tivo per l'oRoroizio 1910. 

L'assessore Perusini da alcune de­
lucidazioni. 

Dico che si hanno Hi mila Uro di 
residui attivi. Si faranno dei lavori la 
cui relaziono 6 già pronta. 

Ma rattoppare un ospedale vecchio 
non è impresa facile, come non è fa­
cile oè, forse convanienle costruirne 
uno nuovo, L'ass. Perusini si è per­
suaso che bisogna sfollare l'oxpe-
dalo; che occorrono dei padiglioni 
speciali in cui allogare, per esempio 
1 bambini e gli affetti da certo ma­
lattie. Un buon ospedale ha bisogno 
di un'organizzazione perfetta e razio­
nalmente disciplinata. Una delle cose 
di. cui ì locali del nostro ospedale 
sono difettasi sono lo stufe. Si farà 
perciò un unico riscaldamento centrala 
il quale richiederà una sposa di 75 o 
80 mila lire. Un'altro servizio che bi­
sognerà rinnovare è quello dei bagni. 
Nella relazione si leggerà quello cbe 
il direttore tocnico avrà cVedento di 
osservare sulle nondizioni presenti o 
future dell'ospedalfl. 

Dopo le spese di svecchimonto si ha 
fiducia di rendere il Pio Istituto degno 
di staro alla pari di altri istituti 
condotti con tutte le esigenze dei più 
moderni concetti sanitari. 

Inoltre le spese di adattamento e 
svecchiamento costringeranno l'ammi­
nistrazione ad una spesa inferiore a 
quella che sarebbe necessaria per tra­
sportare l'ospedale in altro luogo.L'ospe-
dalo diTriosto si trova presso a poco nelle 
condizioni del nostro, in quella città 
il progetto della costruzione em novo 
di un nuovo fabbricato è stato addirit­
tura scartato. Si è invece pensato e 
forse a ragione, di costruire dei reparti 
nuovi razionai mento separati gli uni 
dagli altri. 

Dopo lo esaurienti spiegazioni del-
l'assessoro f^erusini, tanto il consuntivo 
del I90B che il preventivo del 1910 
dell'Ospedale Civila vengono approvati. 

SUL. CONFLITTO 
fra la Provincia e li Comune 

per i& costruzione 
DELLE CASE POPOLARI 

Schiavi. La Giunta IVovinciale Arnin. 
si è opposi» alla co!itruzlono dolio caso 
popolari perchè non ha trovato lo giu­
stificazioni necessarie per far luogo 
all'impresa. La Oiunta Comunale lia 
perciò chiesto all'on. Carati! un parere 
sulla questiono Non v'è dissenso sul 
punto riguardante l'appartenenza dei 

,bani al Comune. Qiiesio ò padrone del 
'lascito, ma rimiuiu delatore verso ipo-
veri di tutte lo reudite della sostanza. 

Chi tutela ì poveri ? — si chiede il 
cous. Schiavi — Qui credo che stia il 
quesito, perchè nou-vedo cheli Comune 
dia sufficienti garanzie per quel cho 
riguarda ciò elfo spetta ai poveri. 

Il cons Schiavi imagina che un giorno 
il comune si indebiti e che quindi rn^ti 
imbarazzalo nel modo di soddisfare ai 
suoi obblighi. Perciò vorrebbe che il 
Legato Tullio si costituisse In ente mo­
rale autro'nomo. 

Inoltre — osserva — non ho trovato 
chiari i preventivi e credo ohe la 
sposa supererebbe le previsioni. 

mnlrando a parlare del valor loca­
tivo della casa o degli oneri ' d'affitto 
da imporsi ai pigionali, dico non sem­
brargli famiglia di proletari quello cho 
potrebbero pagare 19 lire mensili, ma 
famiglie di condizioni quasi media 
quali quelle degl'impiegati, dei ferro­
vieri ecc. 

Propano un ordino del >giorno col 
quale invita la Qiunta ad iniziare le 
pratiche par costituire in onte morale 
li Legato Tullio, 

La rlspoala dal Sindaco 
La Giunta Provinciale ha richiesto 

schiarimenti a riguardo della proget­
tai» oporaziona. 

Sono giuste le sue osservazioni, 
quando dice che non è intonzione del 
Consiglio di iutituira l'ente autonomo ; 
si .tratta di un modesto esperimerto 
di costruire caso per i poveri, assu­
mendo direttamente il servizio, a sensi 
dell'art. 18 della Legge 'il febbraio 
1008'. 

L'iniziativa è giustificata, porche 
esiste bensì in città un altro en^ che 
costruisce case popolari, ma il prov­
vedimento è insufdcento, donde l'op­
portunità che subbentri l'azione del 
(HQimuue, il quale costruirft non già 
delle case popolari, ma, come accen­
nai, dello case per i poveri. 

É' importante rilevare, cho la oo-
struzione di queste .case porta al rag­
giungimento dei Uni che si prefiggeva 
il testatare, cioè di venire in soccorso 
ai poveri della città. Noi non. crediamo 
si possa vedere alcun ostacolo all'ap­

plicazione, nel caso nostro, delia leggo 
sulla municipalizzazione. 

L'impresa di cui trattasi ha tutti ì 
caratteri indicati dall'art, 10 di questa 
legge e para quindi giustificato inte­
ramente l'esercizio in economia. 

Chi fa il prestito ò ii Comune, chi 
lo garantlsi'.e è il Legato. 

insogna però rilevare che l'ipoteca 
graverà aopra lutto sullo costruendo 
case, 0 solo per integrare la garanzia 
si dovrà (ìoncodere qualche altro ter­
reno. 

L'onore è temporaneo, .parche sì ini­
ziano imiiicdiatamcnte gli ammorta­
menti, 

il vero cònlrucnto è il Comune, o 
non è possibile pensare, date lo condi­
zioni economiche del Comune di Udine, 
che in alcun modo caso possa far cosa 
a danno di un'istituzióne di beneficenza. 

Alla fine dell'oporaziono il Comune 
sarà|libcro da ogni responsabilitàe l'eitto 
rimarrà proprietario dolle nuove case. 

K' giusta che l'onere reale pesi mi 
Legalo Tullio, die l'a&mdo opora ri. 
spondents al suoi scopi ne trae an­
che vantaggio ; la llili-jussione del Co. 
raune ha valoru specialmente nel pe­
riodo di costruzione. E l'impresa, oltre 
ad essere un'alta opera di previdenza 
sociale, diventerà anche un buon affare. 

Dati i progetti ed il tipo di abita­
zioni prescelti, data la ricnrca di abi­
tazioni nella nostra città, non v'ha 
dubbio sulla buona riuscita dell'ini­
zia tiva, 

11 solo poricolo che può presentarsi, 
(pericolo che corcheremo in ogni modo 
di evitare) si è quello di oltrepassare 
il preventivo nella esecuzione dei fab­
bricati ; ma anche so avvenisse di an­
dare incontro a qualche lieve maggiore 
dispendio, l'amm. dei Legati potrà 
sempre rivalersi aumentando di qual­
che centesimo l'importo dei fitti, senza 
perìcolo dì oltrepassare le cifro medie 
dei fitti dello abitazioni similari della 
•nostra città. 

L'amministriizioiie dei Legati, che 
vuole faro un esperimento, ci tiene a 
cho esso raggiunga anche la dimoslra-
ziono della possibilità oconomica di o-
stendere qucstn genera di abitazioni, 
anche perchè leggi speciali, aiutano 
opportunamente. 

Tendo la presento legislazione, non 
solo ad aumentare 1 vantaggi e le fa­
cilitazioni ai coiitrutlori di case popo­
lari, ma peraiico a concederò a tutto 
lo islitu'tioni di beneficenza, di adope 
raro una buona parte dei loro capitali 
in mutui per iniziativo di questo ge­
nere. 

. Vi sono la maggiori probabilità che 
queste nuove disposizioni, ed ulteriori 
esoneri d'ìmposla possano essere in 
breve adottati, se, come paro, l'onore­
vole Luzzatti accoglierà i voti del 
Congresso di Milano, ieri inauguratosi. 

Il conto finanziario presentato, che 
si basa su dati positivi, ò la dimostra, 
zioite matematica che non vi sarà nes­
sun rischio da parte dei Legati, a cho 
si potranno raggiungere 1 fini lllan-
tropici desiderati, consaguondo in pari 
tempo un miglioramento patrimoniale 
doH'lSnlo Legalo Tullio. 

Riguardo all'arezione in onte morale 
del Legalo stosso, dobbiamo essere ri-
coucscentl all'Autorità tutoria die non 
ha alTrottato tale coslituzionc. 

Kssa ha cortamente avute presenti 
le peculiari condizioni di questo la­
scilo, ohe trovasi in , gran parte in 
torritdflo fuori del Regno, e cho per 
le spocialissime condizioni della città 
di Monfalcone, ha dovuto subire, in 
epoca recente, slraordinariu trasforma­
zioni, per la necessità di ridurre irri­
guo quell'importante stabile; dì por-
taro allo case inevitabili trasfosmazioni 
agricole; di subire nella principali 
tenuto l'attraversamento di canali na­
vigabili è d'irrigaziono, a di nuove e 
importanti arlerìe stradali, cho hanno 
ad un tratto trasformato torre coltiva­
bili in area fabbricabili, cose tutte, che 
hanno elevato in modo veramente ec­
cezionale il valore dei fondi, e che 
sarebbero stato intralciate so l'Amm. 
dei Legati non avesse avuto una certa 
libertà d'aziona. 

Né questa libertà d'azione è t-ale da 
rapprosentara un qualsiasi pericolo. L'o, 
pera dell'Azienda dei Legati si svolge 
sotto la' costante vigilanza della Giunta 
comunale, largamente rappresentata 
in quella Commissione, e la lanuta di 
quoll'AroministrazionS', in origino un po' 
patriarcale, è og^i'severamente orga­
nizzata secondo ie regola più rigida di 
un'Azienda Industriale di prim'ordine. 

Confldiamo che l'eroziona in Ente mo­
rale possa ancora per qualche tempo 
essere ritardata. Anche sieno compiute 
le sistemazioni intraprese, che cosi 
grande vantaggio sono destinato a por­
tare al patrimonio del Legato. 

Non credo — termina il Sindaco Pe­
cile, cho la modesta oporaziona che il 
Comune prepara sia per apportare 
danni o perìcoli di sorta. 

Schiavi insisto sulla costituzione in 
onte morale del logalo perchè, per 
un'ardua questione di diritto, crede 
inaolvibile il conilitto manifestatosi. 

Sì preoccupa del fatto che sosterrà 
l'ammortamento del mutuo il Legato 
0 che pagheranno gl'interessi del ca­
pitale gli affltluali. 

Questo — dice — porterà ad un 
aumento nei fitti.' 

Sindaco. Non può che insistere su 
quanto ha detto 

Il Consigliera Schiavi provede dei 
pericoli osàgorati. 

Conforma cho lo condizioni d'aiUtto 
proposte sono eque, in relaziona alle 
abitazioni consimili della città, lo ha 
provata la recente inchiesta sulle case. 
Non è possibile si verifichi la temuta 
sproporzione tra afdtti a valore loca­
tivo; sa ciò tosse bisognerebbe dire 
essere imposaibllo a Udine di costruire 
case popolari. Il piano d'ammortamento 
in pratica può essaro prorogato e ciò 
può migliorare senaibifmento le condi­
zioni dei fitti. In relaziono ai bisogni 
della città, quello che si fa è un mode 
sto esperimento, e le apprensioni messs 
innanzi sembrano davvero occexsivo. 

Siimlri che ha presieduto la comm. 
iti-1 Legato Tullio, rifA. la storia delle 
controverslo sorte sulla interpretazione 
del taslamooto; riconta il parere del-
l'avv. Oastaldis in seguita al quale si 
amministrò dal Comune il Legato e 
acciiiina .il parere di allora, in pro­
posito, dell'avv. Schiavi, il quale si 
sarebbe espresso nel sonno da far 
pensare cho Tullio lasciando i suoi 
beni al Comune avesse avuto un pen­
siero così largo da permettere di 
destinare, alla relozione scolastica. Io 
rendilo di ossi, 

.Sa ni deva erigore 11 Legalo ia 
Ente morali) — tonnina l'ass. Sandri 
— lauto vale ch<i si coda il diritto 
alla Cun^, di G. dì amministrare il 
legato. Bisogna cho il comune devolva 
i redditi con criteri moderni. 

Oirardini dichiara che non voterà 
l'ordine del giorno Schiavi, per molte-
ragioni, aggiungendo cho non entrerà 
nella questione di diritto. .Se il Legata 
fosse costituito iu Ente morale, an-
drebbe incontro ad incappi burocratici 
che il Comune non può trovare. Per­
ciò non sarà il Comune stesso che 
dovrà sollecitaro la sottrazione del 
patrimonio da se. 

Quanto alla questione — soggiunge 
— se quella cui il comune si prepara 
sia opera di beneficenza, credo' cha 
anche la Giunta Provinciale Ammini­
strativa sìa d'accordo con noi.. 

Sindaco. La Giunta non può accet­
tare l'ordine del giorno Schiavi, par 
le ragioni cosi chiaramento espreste 
dal consigliere Girardini. 

Di Prampero. Domanda la divisione 
dell'ordine del giorno e chiede alla 
Giunta so voterebbe la seconda parte, 
ossia la sosponsiva. 

Sindaco. La Giunta non avrebbe 
difflcoUà ad accettare la sospensiva; 
ossa non si rifiuta mai a dare al Coa-
siĵ llo lutti i chiarimenti desiderati. 

Niniiit. Ma veramente ia Giunta de­
sidera 0 no, questa sospensione? 

Sindaco. Certamente è doloroso ri­
tardare ulteriormente un oaperimento 
importante, desìderatissimo, che la 
Giunta è convinta non presenti nes­
suno dei pericoli messi innanzi. Trat­
tasi di costruire duo casa modesto o 
si sa cha a Udine questa non è cat­
tiva speculazione, anche senza le faci­
litazioni della legge sulle case popolari. 
La Giunta però sì rimette nel Con­
siglio a si astiene dal voto. 

LE VOTAZIONI 
Si procede alla votazione della prima 

parto dall'ordine dei giorno la quale 
ottiene soltanio cinque voti .della mi­
noranza. 

La seconda parte e cioè la sospen­
siva, la quale ottiene 6 voti della mi­
noranza è pure respinto. 

Si passa quindi alla votazione del-
l'ordin'j del' giorno che risulta appro­
vato. 

Sulla competenza 
delle spese per II Ginnasio-Liceo 

Oggetto 
7. R, Ginnasio-Liceo Aziona per ri­

solvere la questione della competenza 
passiva dei locali e del materiale non 
scientifico. 

Renier loda la Giunta di aver pro­
posto di risolvere la questione nel senso 
di esouerara il comune dalle spese. IH 
ietto il parere dcll'avv Caratti e co­
nosca l'argomento per aver trattato la 
transazione ultima fra Provincia e 
Comune. 

Esamina le varie e controverse leggi 
cho insidiano il giudizio sulla spet­
tanza delle speso per il Ginnasio e 
Liceo;' dice di essere d'accordo con 
l'on.. Caratti nel credere buona ia que­
stione, ma avverte che non è sicura e 
cha v' ò dubbio se la competenza della 
spese sgettò anche allo Stalo. 

Perciò propone cho nell'ordine del 
giorno si aggiunga di intentare lite, 
pltr'e che alla Provincia, allo Stato. • 

Ma sarebbe preferibile, - soggiungo • 
una transazione, anche perchè la lite 
si trascinerebbe por molti anni par lo 
corti d'Appello s la Cassazione, costrin­
gendo le parli a della forti spese, lo 
mi offrirei — dice — come mediatore. 

Sindaco. Riconoscendo la non lieve 
difficoltà e la complessità dell'argo­
mento, ha valuto fòsse studiato a fondo 
da un avvocato di valore e si com­
piace che il risultato dello studio sia 
ad essa favorevole. Essa non jdiscono 
Bce che le liti possano avere varia 
fortuna e quindi non va io cerca di 
litigi. Crede dovoroso ricordare i pre-
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cedenti. Sotto le presaioni del bisogno 
urgeme dì locali, messo in evidenza 
d»r Presidente e dai Professori del 
Oinnasio, ai studiò un progetto che 
riuscì soddisfacente, anche per il per-
gonaild di quell'importante istituto. Si 
tì-attò colla Provincia; il Comune era 
disposto a costruire a mettt fra i du« 
enti it palazzo, rimettendo la decisione 
ì̂ iguardo alla spettanza della spesa, 
al gidilice ordinarlo o ad un giudizio 

^arbitrale. M Provincia si rifiutò ad 
Ogni trattativa e propose il modus vi-

, vendi "ohe ora vige, e ohe il Oomune 
dovetfe accettare in atteva di far va-

'lare i.suoi diritti. Se siamo alla vigi-
•:li« di una lite non è certo causa nostra 
,M Giunta ringrazia però il Consigliere 
pRènlér delle buone disposizioni di farsi 
, (pedfetortf tW( i due enti e accetta l'ag-
.giunta all'ordine dei giorno da lui prò-

/(osta. 
Sarà lieta se proposte di accomo­

daménto partenti dalla Provincia sa­
ranno iSEiirale ad equità, 

Se it Ginnàsio-Liceo interessa la città 
di Udine, bisogna ricordare ohe esso 

'.accorrono gli studenti di tutta la no-
;,8tra vasta' Provincia. 
' •, Oirardlni non entra nella questione 
;,fdi diritto, perchè un altro, valoroso, 
'ì'ha gii» approfondita ed ha proposto 
' di intentare la lite contro la Provincia 
'.si non contro lo Stato, Voterà l'ordine 
::ììel giorno della Giunta. 
V " RmUr propone la sospensiva perché 
; (̂  senta il parere dell'on. Oaratti. 
: ' Qirariìini vuole che si motivi la 
soapansiva in maniera che non vi sia 
diibblo sulle ragioni per cili il Oomune 

^terrebbe a trattative, perchè, 11 mo-
-iltrsre esitanza nella determinazione 
•di imprèndere la causa, potrebbe co­
stituire un documento morale di man-

' ;!i»nza di 8|.',urezza da parte del Oomune. 
'''•: La Hospensiva è votata all'unanimità, 

liiinissioni - Congregazione di Carità 
•i U Consiglio prende atto delle dimis­
sioni del cons. Tavasani, quindi passa 
' s discutere il bilancio preventivo della 
: Congregazione di Carità. 

••' Pecue, rispondendo al oons, Measso 
.parla del lodevole modo con cui procede 
T'opera della Oongreg. di Carità, che ha 
saputo diminuire i sussidi continui, a 
vantaggiti di altre più provvide ini­
ziative.. Dice che la legge impone alle 

'Congregazioni di adoperare un terzo 
delle loro rendite a favore dell'infan­
zia. La Congregazione si è ispirala a 
questa giusta disposizione. 

Non mancherà di far presente alla 
'Congregazione la necessità di non 
•allargare i siissidi, e di aver sempre 
di mira le disponibilità del bilancia. 
Purtroppo avviene ohe, ohi manca come 
sempre ai suoi doveri verso' l'infanzia 
abbandonata ed inabile ai lavoro, sia lo 
Stato, che riversa il suo compito sugli 
enti locali, mancando ad obblighi im­
posti dalla legge. La Giunta su dò 
ha richiamato la vigilanza della bene­
merita Congregazione. 

' In seduta privata 

10. Proposta di indennità di buona 
uscita al Pompiere Caposquadra Pietro 
Gominotti, dispensala dal servizio per 
limite di età ~ Il lettura,, Approvato. 

11. Liquidazione dell'indennità spet­
tante ai due spazzini comunali Tolò 
Giuseppe e Oibtschini Luigi che cessano 
dal servizio. Approvalo. 

11. Liquidazione delta quota di pen­
sione spettante alla signora Mazzoleni 
Lucia vedova del dott. ' cav. Federico 
Ballini, già segretario Capo del Comune 
Approvato, 

13. Continuazione pel 1910 dell'asse­
gno alimentare di lire fiOO agli orfani 
del già impiegato comunale Giovanni 
Parola. Approvato. 

Scuola Popolare Superiore 
Dotta, come sompre, la lezione deUMlluatre 

prof. Àntonìnt snìla applicazioni gluHdiohe det-
Pantropologla criminale. 

Anche ieri sera il confereozìero serpo per-
inadsre gii uditori dell' impor^nza e della ra-
ilenaUtH delle' teorie di Lombroio e seppe di­
mostrare ottanta utilità pratica esse abbiano 
dato nella loro applicazione gìnridìca. 

Alla fine della lezione J l prof. Antonini venne 
salutato dagli applausi dèi molti prsaaìitl, tra i 
guati notammo buon numero di signore e si­
gnorine..-

Movimento operaio 
orinfermìarl In auamblsa 

Ieri si riunirono gli infermieri per 
discutere sul da farsi dopo che il Con­
siglio Ospitaliere «respinse il memo­
riale da tempo presentato. L'avv. Co-

• sattlni, espose i dati per sostenere le 
richieste sulla quali i presenti delibe­
rarono di insistere, reputando irrisorio 
il salario percepito e grave la respon­
sabilità del loro servizio. 

Varie di cronctea 
,HoKe d'argento — Jeri furono cele­

brate le nozze d'argento dei coniugi 
Oervasutti Giuseppe e Rumignani Anna. 

AI prantó d'occasione, che ebbe se­
guito la sera, intervenneto una ventina 
fra parenti ed amici. 

1 brindisi ai due coniugi furono nu­
merosissimi e tutti auspicanti alla Sa-
lìeità degli sposi. 
"..Molti e ricchi i doni vennero loro 
ofltìrti, fra i quali anche una pacga' 

' mena- con una dedica d'occasione. 

Ricordiamo olis uggì al Cinematografa 
Edison avrà luogo la serata a bene­
fìcio del Gomitato Udinese della Dante 
Alighieri. 
Operalo invastltoilal tram a P.CussIgnaooi) 

— Ièri fu investito aecidentalments da 
un tranvai fuogi porta Cus îgnaooo l'o­
peraio elettricista Cesare Castellani. 

Grazie alta prontezza del manovra 
lore tranviario non" riportò che esco-
razioni insigniflcanti. 

Arrosti. -- Certo Pitlolo Adolfo di 
Stefano fu ieri arrestato perchè, dopo 
avere in un'osteria ' di via' Aquileia, 
dopo avere mangiato e bevuto, tentò 
di svignarsela éenza pagsre lo scotio. 
Lo straniero Wldman Hamibol fu 

arrestalo per misure di p. s. 
Per le stesse ragioni vennero arce-

stati ! Stringhetti Umberto, Stringbelti 
Fioravante, Missio Andre, Hnliani Ste­
fano, Moro Vittorio, Veochiato Luigi, 
lutti du Odine-! Tuan Pietro da Mot-
sano, DriuBsi Pietro da S. Ròcco, 
Marohèt Antonio da Oordenons. 

^l i é t taco l l publilicr 
"TBA LE QUINtE 

DEL GIORNALISMÔ , 
lì Sociale presentava ieri sera l'a­

spetto delle'grandi; occasioni i e tra là 
folla non maticavano in buon nutnero 
eleganti sigiiòr.e e leggiadre signorine: 
L'Udine intellettuale si. era data con­
vegno, ài nostro .toassimo teatro per 
ascoltare la parola arguta ed il Une 
uiBòfisino dei Valoroso collèga Carlo 
Montani, direttore 'del. « Travaso ». : ' 

Bgli cominciò col dirè.ohe la vita 
di un giornale pijà essere "paragonata 
a quella del palcpsoénico, perché ' bà 
i suoi, primi altoi-i, i suoi caratteristi, 
le sue comparse, In teètrit si parlai 
sul giornale si scrive. ' 

Rammenta, coinè, nei-bei tempi dei 
giornàiisinò, I pèriòdibi più seflondsri 
siano divenuti d'un tratto importanti 
pei" colpi di fortuna •inaspettati, e che 
più d'un! ministro fu costretto ad ab­
bandonare il potere non potendo pa­
rare ,i colpi che per esempio il « Fari-
fulla» Olla «Gazzetta del' Popolo»; 
giornalmente gli asseslavauo. 

Adesso il giornale si è trasformato 
ed è divenuto come una grande aziènda 
Vi è il direttore ohe è il sovrano di­
spotico oho taglia 0 cestina A suopia-
eimento.'il redattore capo.ohe ne è il 
braccio destro, lo speèiàlista in politica 
esfera, ohe vorrebbe conformare il 
mondo secondò i sijoi criteri, vi sono 
i redattori i cronisti i reporter. 

CI ricorda le figure di diversi tipi 
delineandbne con , mano sicura i pu­
pazzetti ! sulla , carta, e passano cosi 
appàluditi diversi profili da Caponi 
a Lodi, dà .Soarfoglio ad Albertini, 
dalla OsSani-Lodi alla Serao. 

Il suo dire è-indorato da frequenti 
aneddoti sulla vita di redazione, sui 
seccatori, sugli sbafatori. 

Rammenta il caso tipico del buon 
Mengarini ohe pei'poco non fu con­
dannato cóme ladro;perchè per com­
piere il suo dovere di : refwHer, si av­
vicinò travestito da chierico, :al letto 
di morte del Principe Napoleone. Cita i 
travestimenti più celebri dei buoni 
cronisti e le astuzie e le insistenze 
per ottenere il proprio scopo. 

01 presenta l'amministratore che 
cerca di far tornare le'somme ohe 
non tortiano, ohe si studia di tratte­
nere i denari ai prodighi compagni 
che troppo sposso vanno a chiederne. 

Parla dei corrispondenti, ed in spe­
cial modo della Tribuna della Stampa 
;a Montecitorio, che deflnisce l'Osser­
vatorio giornalistico de! Paese, trovando 
cosi maniera 'di richiamare le figure 
dei nostri maggiori,parlamentari Mar-
cora,;Sonniiio,,Giolttti, dèi: già focoso 
Enrico, disposto ,ad indossare la divisa 
del Miniatro, pur di; esser utile alla 
patria, del feroce Santini a dei nostri 
Valle. edAncona, 
' 1 pupazzetti, tracciati:con una svel­

tezza maravigliosà sono accolti tra 
grandi approvazioni dal: pubblico. 

I primi rumori, la : prima interru­
zione al discorso di un deputato noioso, 
le grida «ai voti», i sibilìi partono 
regolarmente dalla tribuna della stam­
pa pi ima che dall'Assemblea, ed , il 
curioso è ohe i più feròcia protestare 
ooiitró il presidente se fa sgombrare 
le tribune e sono proprio setnpre i cor­
rispondenti, 

II giornalista, per guanto distratto 
è una delle persole più affezionate, à| 
suo lavoro ed al pubblico che dove 
giudicarlo-ma, egli dice, parlate, col 
priino che troverete por strada ed egli 
sarà pronto a dJi'vi del giornalista 
tutto il male possibile! . ; 
• La óhiusa : della, oònfegénzr è salu­
tala dagli iunanimi applausi dei ascol­
tatori ì .ftuali; vollero ÓÒ8Ì, ringraziare 
il bosti'O illustre collega ;del godimento 
intellettuale provato e congratularsi 
con lui dèlia sua- abilità di giornalista 
di coriferenzierei e di; fine pupazzettista. 
,• Noi aggiungiamo a quello del pub­
blico il ringraziamento ed, -il plauso! 
no8trò?'i|iilgurandooÌKdi,poter, riavere 
presto fra noi il valente oollega.. 

• • , - " , ' • • ' • ' • • : ^ ^ , : - : • ' • • • ; . • . = • • ; • • - , ' ' 

Ieri sera in; onore suo ebbe luògo 
'al Nazionale un banchetto. . 

ClnamatOBrafo Edlsan 
Imponente programma per questa 

aera ; 
< Una Miniera Aurifera in Australia » 
« Non si scherza con l'amore » dal 

romanzo dì Alfliedo de Musset. 
:; « Bèoncelli » Commesso intraprèn-
-dente, 

laàèuiiiò del piibìilieò 

tialéldtìscopio 
;",;"••'.'•••'•• L'OB»ii l i» i»»lói» "' 

25 Gennàio, a. Paolo. , 
Un ciart strolìo mett ohe in brev 
0' varili 0 glazze o nèv. 
Cotnpàtilu se al Viód mal : 
Al è sènzè cànosbàl. 

ZORUTT 
EFFEMÉniDB STORIOÀ 

a5;Gennaio:1478. '-^ A S^ Giovanni 
di Manzano e Case vengono alloggiati 
molli Btipendiari della:Repubblica Ve­
neta per difendetesi dai .Turchi rtiinac-
oianti, •/"•]:'. 

AsTÒNio Bòabmì, gerènte responsabile 
tjflinè, 1.900 — Tip AatORo; BOSBTT 

. Successóre Tip, BardUsco, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d"oro all' E 
sposizione di Padova o di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alia Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 
l.° incrocio cellulare bianco-giallo 

<iapponesu. 
i." incrocio cellulare bianco-giallo 

li rìco Chinese 
i3ìgialla-0ro cellulare storico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I signori co. fra,telli DE URANDIS 

gentilmente si. prestano a riceverne 
Udine le commissioni. 

ràario Gaietto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.™ Chirurgo Dentista 
Premiato con Meilaglla li'Oro e Croce 
Piazza Mercaton'jovo, 3 (ex 3. oi-̂como 

UOIHE 
Telefono S 78 

G A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
por 

Chirurgia - Oatotrlcla 
Malattie delle donna 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri 

Via Mettara, 10 
Talafono M. 309 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la niiBliarc a più aconomlea 

ACQUA'DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angalo Fatarla a C. - Udina 

Ai signori Calzolai SSCùlSÎ j: 
limone lavoro dì calzaturp a dojniciUo. —? Rivol­
gersi a MARIA CREMESE, Via Grazzano, vicolo 
P'Bngraaso num. 8, UDINE. , 

... '̂̂  A\imsii 
il sotlosorltto sì. pregia portare a 

conoscenza del pubblico, che col giorno 
25 Novembre ba aperto; un negozio:di 
Coloniali, lìèneri Aliinehtari, Vini, Li­
quori, Confetture, Cioccolata eoo... in 
Yia Mercerie N. 6 (ex Macelleria Bel 
linaj 

Data U lunga pratica she il sotto-
sorittij ha aquisito in:'questo genere di 
Commercio, si.lusinga di èssere onorato 
di numerosa clientèla, assicùi-ac.do 
Generi scelti, modicità nei' prezsi e 
servizio inappuatabile. 1 

Perrueoìo ZanutU 

Gran S e g r e t o 
peî  far rlcrascors C:ipQlU d l̂ afti in pocUisaìmo 
tempo. Prtgaroeplo dòpo il risaltato da Don 
ponfooderai con i aolili ìpipostori. Sohiarìmanti 
sorÌMre : Giul ia OontBi Strada Corsea, N. 10 
KAPOLl. 

. C e r c a s i apprendisti 
Per'informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti suo. tip. Bardusco 
Via Prefettura 6, Udine, • 

H o CHINABISIERÌ 

«(SORGENTE ANGELICAÌt-

#Ì6|^i^t^;i^-:##(P 

Capitali. Mutuo 
Arara, Priv. Fumagalli 2143. 
Riva .'Schiavoni Venezia, Tel. 081. 
Nel l''riuli: Lazzaro Moro, 28, Udi'iè. 

IN PI A N I Q Casa d'affittare,con 
111 r i . H I 1 I O 7 ambienti, cortile 
e orto. Por trattative rivolgerai al sig 
Fattori Francesco «Trattoria Esposi­
zione» Via Savbrgnàna, 

CASA DI CURA 
(\iiprovfttft con Doonsto 'laUa R Prorolturi.) 

PER LE MALATTIE U 

Gola, Naso ed Oreccliio 
ilol Oolt. Cav. (.. ZAPPARGLI speoiallsta 

Udina - VIA AQUILEIA - 3 8 
Visite ogni giuruo. Camere gratuito 

per ammalati poveri Tolsfono 317 

EDISON 
Slablllmanto Clnamiiiagraflao 

di pplmlaslmo ordina 
'^%.l,%h rî KKUTA srrsA 
~ - L. ROATTO = 

TUTTI I a iORMi 

Grandiose Rappresentazióni 
dalle VT alle 23 

MEI B i a R N I F C B T I l f l 
dallo 10 al le I g e dalle 14 al le S S 

Preui Mralh Ctiil, 4 0 . 2 0 , I0> ' 
AbbcaiimoDti codibili 6 BQOZK flmita par QO rftp 
.}ru«eatasioni i Primi iioiti L. 0 , secoadi .L. . s 

i/enilita o noleggio machinario perfoiionato e 
peltiecolfl nltiroa novitA.  

CASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI 6 PABTOBIE TI 
autorizzata con Decreto Prefettizio! 

DIRBTTA 

ójiia levatrice sig. Toresti Nodflri 
con consulenza 

dei piiinuì intdid ipttitllili (Itili Bigione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORETEZZA 

UaiNE > vis aiovMDl il'Udlne, IB > UDINE 
TELEFOHO 3-84  

I! callista Francesco Cogolo 
unico in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi attestati 
midici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Savorgnana 
n. 1(1. Riceve dalle 9 alle 5 pom. lut({ i 
giorni, i festivi dalle 9 alle 12. 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
= » UDINE - Via Manin - N. 9 

Telefono N, 3.65 

PIANI DI CONTABILITÀ 
FORWIAZIONE D'INVENTARI — 

— E DI B I L A N C I 

Telefono 2M U D I N E VIA AQUILBU 9 

Deposito materiale ed accessori 
per Elettrotecnica 

Esecuzione accurata di impianti 
ed istallazioni elettriche 

Il IMPIANTI DI SU.ONERIE i3̂  

IL GATTO (Le Chat) 
Sapona purissimo, voroSMar-

slglia, il mlgllors. Il plìl econo-

taÌBO de ga GrandB Savonnarla 

C. TERRIER & C. - Marseillo 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Rappresentanti-Deposi tar i SCOGCIMARRO e MILANOPULO' 
UDI.Vn - Via /felloni, 7 - UDINE •• 

<0LIO 

SASSO "f* 

L'OMO S A S S O M E D I C I N A L E (bottiglia normale L. a . 2 S • 
gratitle L. 4 • stragrande L. 7 ; per posta L'; 2 , 8 9 , 4 , 6 0 , 7 .80) , si 
vende In tutte le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e la Sflsslodlna, ricostituenti sovrani ampianiente descritti e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli- Oli Sasso McSIcloall, preparati tutti-
da P . S a s s o e Figli - O r ì e g l i a , Produttori anche, dei-famosi Oli 
Sasso di pura oliva da favola e da cucina. ^ Esportazione tnoji.dialc. 
--Opuscoli in cinque lìuguei'"'-" .-' ' -,-" ;':; 

file:///iiprovfttft


i ft,,i;ÀE3B!_ 

Lcl-insefzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Ammipistraziope del Cjiornale in Udine, Via Prefettu ra, N. 6. 

con 
Bta1ilUMs»ti iToptl 
a. CHIASSO 

; per la Svizzera 

«pèrla Frtnbiie Colonie • 

ft' ft. l iVDWiH 
f : -. per la SériaSnla 

a T i t É E S t E 
«|iét l'Aiistrin-tJìiglieriii 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

MpecialHà dei FRATELLI IMÌÀNCJ di Milano 
i soli ed esoinslvl Prapriotarl del sogrolo di fabbrioaxidne. 

Guardarsi dalle Contrafaztoni Esigere la Bottiglia d'Origine Guardarsi dalle Contrafaztoni Esigere la Bottiglia d'Origine 

ili - . 
i V A I ' I A 

HwniA 
Via Lata al CofSCi, N. 6 

,«ÌB»IO*A ,, 
Via 88, Qiae, a Mllppo, 17 

Via Orfane Num.'7 
(Paliizzo Barolo) 

iAltiré él»i:cllll.iTA delia DiHa : V I E U X C O G N A C 
BUPÉRIEÙR l C R E M E 

Liàuoni l GRAN LiauORE CIALLO 
" miLAlNII, 

S O l R O I ' l ' l 

CONB'ERVE VERMOUTH 

Cyncesffionari EaoUiaivi 
por la nudi tà del FEBSTEt-iaBAMOf 

iwll'AMlSlUCA ilei SUD 
C, P. HOPBll e 0. . OUSTÒVA 

,»lla SVIZZERA « QHRMANIA 
o. rosaAsi - CHIASSO B S. OTDWÌS 

, noll'AÌIEBICV del NORD , 

•liaiiii 
: e : N O V I T À Ì G i e N I C H e 

(li gomma, vmcsioa di JIPSOCI ed nffln! wst 
Siónorii 0 «Ijiiori, i migliori colimcìatl «Tuo 
ad oggi. ÓntoioiiD gratis W hiiila mmtl-
ìala e «o» UteiUda fcii'IotKio /rancohom «s 
ttnt, SO. Massim» «egrotoM». SotlTOto» 

eaiallt poetai» «. 68» • lillUii»-

retettato 
Volete ,13 fotogriilliS 11 piotino da applicarci 
aù ourtólìna, su l'glietto da vìsita, per 
parteoijjaziiinl matrimoniali, per, aerologie, 
foiiei'arié C-pór hriloqni) «olla grandezza 
nìm.; àS pò* sóli oont. 30 e di tom. 7S 
:per;wU/,ifliit. 00.,Spedite , il, ritratto, (elio 
vi iirà rimanaato) unitafflont̂  all'lmpQtto, 
ni4 oont.. 10 per la shédiziona alla lOTO-
QÌaHÌi\MÀZIOtrÀIÌ!Ì - Brtugna.,: . ; 

iBgtatiidimeati al plàtino 
Inaiterabiii,Bnissìmi, ritoccati da voti at-
tistl, JUaùrà del ptro ritratto ora. 31 por 
29 a ii.'S.BÓ- - óm. 20 per 43 a L. 4 -
om. 48 per ,88 a L, 7. •— Por dimonsioni 
tnaggiòn prezzi da convenirsi; Si garantisce 
la perlett» riuscita di qnalnn((no ritratto; 
SCniiiare iìàpòsta pii L. 1 par spesò pò 
atali 'aia fOIOORAllà NAZIONALE ~ 
B o l o g n a ; - ; , ' : ; ; . ' :, ' 

Por Lire UNA a titolo di pura ridarne 
il»,4Ìialnniiiie fotogralla si csegiiiscoiio Sei 
àarlolina ' (il plàiino. Il ritratto riuSòirS 
grande oonie la euvtolina, Mondare -vaglia 
alia IfOTOaBAIàANAZlONAU!;, Bologna. 

Preferite 
sempre 

Gtl'inchiostri finissimi 
Marca 

Ferlatla 

ANDERLINI BESIA 
Ponto yiaodarzere- PADOVA 

Per iM&Zìtììn 

sul " Paese „ 

rivolgersi di­

rettamente al 

nostro uiflcioJ 

d'Amministrà-r 

zioue. 

^Malattie Seirete= 
O I . A N D U I . A R I e D E I . l ; . A P E t j i - E 

,Snilld9 • utoara - «colo - goooetia 
«Irlnglmentl urotrall 

ynuitt in te^TO tempo 
e •on«fc Bongeynani* 

IMPOTENZA-POLLUZIONI-STERILlTii 
Canto MB iplendldt̂ nlUU neU'ftiiUiM 0 premuto Gsbtnttt* prW«t« ail 
> v Dott. GKSARE TENCH 

Memdo 1 motoai più in Tom nella eUiletae di 
r « l | I M I - • E R t l i r s - - « l E R H A 

Vloolt S. Z«i(, e • B i t l I ^ A J g O • Vlnls S. Zini, S 
TUIt» l a l U « n IO ali» 11, ^tiìt U • U t U . — O n n l H m l « l t « » . 1 
Ohlflacre n e d a l o . , - Begf »««»«. —SI pagUnola prlBelpall Hjairafl. j 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per i'eslir^aziónedei calli, 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comproyanli la sua idoneìtit nelle 
operazioni. 

U gabinetto (ìa Via Savorgnana n. 16 
piano tefrh) è aperto tutti i giorni 
daUe ore 9 alle 17 festivi dalle 9 a 12. 

LA SALUTE MELLA DORMA 
ottenuta e Karantlta naaniJo It liquore 

O r t o m c n e e le pillole O r t o m i n e 
nel cast di Kncmia, deboleizM e itregolnrlt^ 
del corfl del aaneue. 

. Ortonene flac, h. 4- - Ortomlne tcatt. L, 3 . 

Al SOFFEtiENTl di 

ÀUTBITB - GOTTA - EEUMI 
Che uienno InntUmente «Itie caie R1 conslsUi It 

LINIMENTO GALBIATI 
Pir*N«Jit*tli i l Otkl. iBp, di BcBlti j 

PTvmlftto tll'Bipo*, Intwwù. di MlUno s con Gran Premio 
« Meda|[IÌA <l'Oi;a «ll'XipM. Inttrilfts, di LMdta 1909, 

fjMani da L.tt 1 I O - I B 

! Ditta FELICE OALBIATVdl'fc' 

i P n n n n l ì della premiata ditta Italico 
fciUtibUII Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio- Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
'"'Vemllla calzature a [irezzi popolari '"« 

S " n i a n n d'affittare in viaDuodo 
**" P ' " " " gg.Eivolgersi al liro-
prietario che abita in priino piano 

SI ACQDJSTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
BUOoeBsore Tip. Bardusco '• ; 

T a r i f f a '•"Sii onorari spallano agli ingegna 
• MI I l l a ed arcliìtalti, rivedala a corr?,. 

dal Collegio dogli Ingegneri • Archilotli di Na­
poli, 4.a edizione. - Prezzo L. UNA - pressoi 

ANOMI, via Pabriiio Plgnalelii, e Napoli. , 

M A L A T T Ì E S E C R E T E 

CAPSULE di SANTALSALOLÈ EMERY 

Santa! Siilolè al Bleu al Metilene Saloly 
I più potenti od accradltail antlblenoraBlsI 

ed antlseUcI dello vie urnarle. 
w r GUARIGIONE BAPIDIS8IMA UBI 

StabiUinoolo Cliìmico-l''.irm[icnitit,'oC Moiiai ' la « V, &• 
S IVBBI'1 e'iD. Bolosmi. 

Il SOLO 0 r UNICO preparalo per guarire radicalreieiite la 

ESSI A 
ed altre malattie nervose sono,le, , 

Polveri delio Staliiiimento d a è s a r l n i 
BOLOGNA (Italia) 

D O M A . M D A T E . L E IH T U T T E LE, : F A B ^ M A C ' . ! E • 
li9 Polveri Ciisaarini sono statò preminta a tutto lo Jìsposiziom, onorato 

da un dono dolio LL. MM. i Reali d'Italia 0 sono stato lirovettato in 
tutti ffii Stali del mondo. 

Ii'opasoolo dei guariti viene spedito franco a oliiunqua no faccia domanda 
anello con semplice cirtada visita. 

Ii9 Polveri si vendono solamente in scatole 0 costano h. S l'una. 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontebba: Las«o6.8* —0. él—D. 7,68 — 
0, 10,85— 0. 15.44 — D. 17.16 - 0. 19.10. 

per Oofoions : 0. 5.48 — 0. 8 — 0. 12.60 — 
M 16.42 — D. 17.25 — O. ,19.56 

per Venosiai 0. 4 ,—. A. 6,46 -,-. A, 8i20 — 
D. 11.26 — A. 18.10 — A. 17.00 — D. 80.6" 
— LmtoX.S^. 

par S. Giorgìo-Pórtogi'URro-Véoe7,ìa : 1). 7 — 
Misti 8, IS.ll, 16.10, 1M7., 

parOivlaalai M.600 — A.8.85 -• M, 11,00 — 
A. 18.82— M. 17.47 . - M. SÙ.OH. , 

por 3. Giorglo-Triesle;, M. 8 — M. 18.U — 
M; 18.37. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontebba : 0, 7.4l — D. Il — 0. 13.44 -
,0 . 17.0—D. li).46—IJUSBO20.27'—0.32.08. 

4« Oonaons: M. 7,82 ~ , D. US — 0. 18,60 
— 0,16,28—0,19.43-' 0. 22.88. 

da Voueiia : A. S.2o — Lnsio 4.60* — D. 7.48 '— 
localo da OasariS 7.18 — 0.10.7 — A. là.20" 
, - A, 16.8(, - D. 17.6 - A. 22.60. 
d« Travi» — M. 19.40. 

da Vonozla-Portogroaro-S. Giorgio; A. 8.80 — 
A, 9.67 — A. 18.(0 — M. 17.86 —A. 2!;M. 

da Olvìdal»! 740 _ MV. 11.61 — M. 13.00 — 
Misti 16,67, 10,21, 2128 ' 

da Trioala-S. Oiorgio! A. 880 — M; 17.86 — 
M 21.48. 

(*) Si offettoa aollanto nòlta stagione invernala. 
Traili Udine S. Daniele 

ì Patlonzo da Udine (Staisiona P. Q.)i 8.26, 
11.83, 16.0, 1818. — Festivo fino a FsgJgna 
ore IB 3. Arrivo a Pagogna M.4. 

Arrivo » S. Dànlslo; 0,67, 13.11, 10,47,19,60. 
Parlonza da S;'Daniele: 6 63, 10,66, IMI, 

17.40. — Festivo'da Fagagna ora 10.30. Arrivo 
a Udine 17.81. 

Arrida Udina (Slazione P. G.) ; 8.26, 12 83, 
,16 10.18. . : 

Rlpoao Fostlvo 
Al sianBrl Msgoxlaiìll 

I cartelli per orario e coinpenso di 
tUiDO al personale, compilati secondo 
le disposizioni di l(«ge, si trovano in 
vandl la presso la Tipografia Arturo 
Bdaattl successore Tip. BARDUSCO. 

Mobili DBOvi 0 vecclii da v e o t o 
, In Via Aquileja, N. 15 trovasi una 
grande quantità, ài mobili nmvi e 
oeccfti a prezzi modioiasimi. ! 

w r Per insei-zioni sul 
l-'AaSE i#olgersi esoiusi-
vamaEte al nostro Ufficio 
d'Amministraziono. . 

(Im-I870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AaOSTINI 
^ Due volumi id,ottavo, di cui il primo 
di pag. 428 con 9 tavole topograflohe 
m htografla;.-ìl secondo dì pag..6S4 
con 10 tavole. , f »K v .•« 

Prezzo dei due; volumi L. B.00.' 
Dirigere cartolina: vaglia alla Tino-

g rana Arturo Boiat l l success. TID. 
Bardusoo - Udina. 

Ósser V a lo rio ila eologico 

F E R R U C G I O SORIO e C. 
PADOVA - Plazsa Frutta, 7 - PADOVA 

i ' i l t a l i d t c a n r « z i o > « n o l I ' A l i r i ix « o d ] B p i » i i > , a 

SE ME-BACHI 
DELLE PIÙ ROBrSTE, CLASSICHE E PREGIATE RAZZE 
Massime onorificenze nelle principali Esposizioni'Nazionali ed 

Estere.^ 
Si cercano ovunque rappresentanti ottime referenze. Latita 

provvigione. ; F '̂ 
Campioni listini a. ricliiesta. , ' ' ' 
O SIQNOkEl I l i capelli di un colore bioniio dorato^ióno i piì ielll 'l^àà onê  O 

8 A C Q U A É>'0RO I 
Q prepara a dalla,Presa. Profani. AMTOMIOLOlIfaEOA- S. Salvator^4826, Veoeaia, g 

S - dl°"moda° " ^ °''™'""' " ̂ ^ *' °'f"'" '' f"" ' '°"' ' ' »""™'<' ™'°™ ' • ' •«« ' • •«•» O 
§ aro 'Kt 'ml t t rTOU'^r i 'n ' ' ' ' * .^ . .W^^ ^TS" ' ^ ™' eapolli,biondi t.nd),no Q 

nlrS°enri?£Ho'e la"olf'\ '" ' ' ' « Nazionalî ebe Estere, polebè iapiii Innoep., I. Q 

uà E l f a t i o a l n i r i . : . . I _ - ai • .u O o Effatlo atloupisslma . Maaalmo buon meroa to 
Q In Udine presso ,1 giornale . « P ™ „ ed il p„rnco. A Gervasnlfi ia MereatovooeWo, ^2 

bOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOPOQO OQ 
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